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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Paolo II nel momento della sua 

ordinazione. 

Questo Chiodo è per tutti, per i 

primi e per i secondi. 

Lettere che, pur non esaustive 

del suo pensiero, non potendo 

riportarle tutte, forniscono co-

munque un quadro indicativo di 

come Modesto affronta la 

―strana‖ malattia. Un approccio 

sereno che definire cristiano è, 

a dir poco, riduttivo, essendo 

―eroico‖ il termine esatto per 

definire questo particolare pe-

riodo della sua vita, a partire 

dalla celebrazione della S. Mes-

sa, durante la quale, per comu-

nicarsi deve inghiottire il pane e 

il vino o reggersi in piedi in alcu-

ni momenti: entrambe cose non 

facili. Come stai Modesto? Pro-

vate a chiederglielo; avrete una 

sola risposta ―bene‖ 

seguita dai programmi 

per la prossima attività. 

―Bene‖ lo diciamo an-

che noi della redazione, 

e chi vuol capire, capi-

sca. 

[“Il Chiodo”, unitamente a “Tam 

Tam Volontariato”, é uno degli 

organi d'informazione di 

"Millemani per gli Altri" e di 

Mondo Rangers. In uno stile 

semplice, essenziale e diretto, il 

suo  contenuto è esclusivamen-

te cronaca bianca: dà spazio a 

quella enorme foresta che cre-

sce piuttosto che all’albero che 

cade. Padre Modesto Paris è il 

Direttore Responsabile di en-

trambe le pubblicazioni. N.d.r.] 

Q uesto numero de ―Il 

Chiodo‖ è uno dei po-

chissimi che non inizia con un 

fondo di P. Modesto. 

C‘è una ragione: il n.317 è inte-

ramente dedicato, alle sue co-

municazioni scritte, il mezzo 

scelto per sopperire alle difficol-

tà dovute alla malattia, di cui 

parla diffusamente. 

Ma c‘è anche un‘altra ragione: 

moltissimi, sinceramente preoc-

cupati, chiedono di lui, della sua 

salute, o più semplicemente 

come sta. Altri invece non chie-

dono, forse pentiti per non aver 

capito prima quanto P. Modesto 

fosse rispettoso del mandato 

conferitogli da Papa Giovanni 
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(Continua dal numero       
precedente) 

Il Miracolo della Vita 
«E anche noi, come cri-
stiani e come persone 
consacrate, siamo custo-
di dello stupore. Uno 
stupore che chiede di 
essere sempre rinnova-
to; guai all‘abitudine nel-
la vita spirituale; guai a 
cristallizzare i nostri cari-
smi in una dottrina 
astratta: i carismi dei 
fondatori non sono da 
sigillare in bottiglia, non 
sono pezzi da museo». 
Così dice Papa France-
sco nella XX Giornata 
per la vita consacrata. 
Parla di stupore: ecco il 
primo miracolo della vita. 
Chi riesce nelle vita a 
stupire e a stupirsi vive 
in perenne sogno o me-
glio miracolo.  
Proprio questa mattina 
parlando dei vari gruppi 
e attività ad un dottore 
che segue la mia fisiote-
rapia ho detto che io vivo 
ancora nel sogno che ho 
fatto a letto quando ave-
vo 12 anni. Sogno che 
poi ho rivelato a Fra Lui-
gi: volevo diventare frate. 
Lì, quel giorno, ho preso 
il volo. Ero ancora molto 
piccolo di statura e molto 
magro. Il volo senza 
aereo o droghe varie ti fa 
volare da una vetta all‘al-
tra senza il pericolo di 
inciampare su qualche 
pietra. Un ricordo di 
quando ero parroco a 

Spoleto: ero arrivato da 
dopo poche settimane. A 
una riunione si decideva 
quale nome dare alla 
associazione di adulti 
simile a quella che avevo 
fondato alla parrocchia di 
San Nicola di Genova 
Sestri Ponente che si 
chiamava Mosaico. Una 
prima proposta fu: 
«Insieme si cammina». 
Ma una spoletina doc mi 
disse subito che «qui a 
Spoleto avrei trovato 
molti ostacoli alla mia 
proposta». Fu così che 
decidemmo di chiamarci 
«Insieme si vola».  
Quando uno vola la vita 
diventa un miracolo con-
tinuo. Quasi più che 
camminare sulle acque!  
Ricordo che quando ero 
a Sestri una sera tardi 
vedo sulla piazza della 
chiesa un giovane che si 
era appena «fatto» con 
tanto di siringa in mano. 
Era giovane, non arriva-
va a trent‘anni. Mi fermai 
un po‘ incuriosito e ve-
dendolo calmo osai due 
battute. Quando capisce 
che sono un frate cam-
bia tono e mi dice: «Noi 
viviamo la vita come una 
candela che brucia da 
due parti». E mi spigava 
le forti emozioni che dà 
la droga alla vita: «ci fa 
volare». Rientrando in 
convento continuavo a 
pensare a quella candela 
che bruciava da due 
parti: uno sballo che 
finisce molto presto. Po-
chi mesi dopo, celebro 
funerale in chiesa di un 
giovane morto per droga. 
Non ho avuto il coraggio 
di citare la frase della 
candela che brucia da 
due parti.  
Penso che chi vive nel 
sogno, nello stupore, chi 
vola con le ali della fede, 
vive doppio. Anche in 
questo caso la sua can-
dela brucia da due parti: 
da un lato grazie a lui, 
dall‘altro grazie al mira-

colo della fede. Per que-
sto invece di diminuire la 
vita raddoppia. Nel no-
stro spettacolo Musical 
«Chiamati a trasformare 
il mondo» il protagonista 
uscito dal tunnel della 
droga incontra un angelo 
che gli fa scoprire l‘amo-
re: quando si dà agli altri, 
l‘amore si moltiplica. 
Questo è il miracolo!  
Ogni nascita è sempre 
un miracolo anche per 
chi non crede. Lo chia-
mano in vari modi, ma è 
sempre un miracolo della 
vita.  
In quanto religioso non 
ho moglie né figli miei. 
Penso che se non fossi 
partito con la corriera da 
Mione per la Madonnetta 
quel settembre del 1970 
la mia vita avrebbe 
«partorito» più figli. Ma il 
mio destino era un altro. 
Un aneddoto di quando 
ero in prima elementare: 
la maestra spiega di non 
scrivere sempre la mam-
ma ha fatto il pranzo, il 
falegname ha fatto le 
cassette e cosi via. Al 
posto di «ha fatto» biso-
gna usare altri verbi più 
adatti: la mamma ha 
preparato il pranzo, ha 
costruito le cassette e 
così via. Un mio compa-
gno scrisse nel tema: 
«La mia mamma ha par-
torito una torta» e tutti a 
ridere. Penso che una 
torta «partorita» possa 
creare emozione, stupo-
re. E se è buona, anche 
quella è un piccolo mira-
colo della vita.  
Ogni nascita di un nuovo 
gruppo ha una gestazio-
ne gestazione che può 
durare anni. Ma poi la 
soddisfazione di Padre è 
tanta quando vedi che il 
gruppo cammina da so-
lo, ha il suo pulmino, il 
suo piccolo conto in ban-
ca, il suo codice fiscale. 
Anche questo, ogni vol-
ta, per me è stato stupo-
re, vita, miracolo.  
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Bisogna saper trasfor-
mare le difficoltà, le pro-
ve forti, e leggerle in 
positivo. E‘ bello sentire 
il respiro leggero quando 
ti volti indietro, pensi a 
tutto quello che hai fatto 
e ti dici: è andata bene. 
Io chiamo tutte queste 
cose: le sorprese della 
vita. Quando parlo di 
«prove forti», non mi 
riferisco a una gomma 
che si buca o un treno 
che si perde. Sono quei 
momenti di sofferenza 
vera, che ti prendono 
cuore e fegato, che non 
capisci e non vorresti 
accettare. Ma vai avanti 
nella speranza, anche 
quando la fede sembra 
svanire. «Oltre le nuvole 
c‘è sempre il sereno», 
era il titolo di un nostro 
campeggio estivo. Quan-
to è vera questa frase. 
Quando sono in difficoltà 
mi ricordo, però, che «la 
vergine non è paura di 
cadere me voglia di vola-
re». Scendi in basso, 
sfiori la terra o qualche 
pietra ma non atterri. Ti 
tieni sempre in alto e 
quando vedi un po‘ di 
sereno riprendi subito 
quota: anche questo è il 
miracolo della vita. Papa 
Francesco ai religiosi: «I 
tre pilastri della vita con-
sacrata sono: incontro, 
stupore e gratitudine». 
Sono queste le tre ali 
che ti fanno volare alto.  
Sempre Papa France-
sco: «Chi incontra dav-
vero Gesù non può rima-
nere uguale a prima. Egli 
è la novità che fa nuove 
tutte le cose. I consacrati 
e le consacrate sono 
chiamati a essere segno 
concreto e profetico di 
questa vicinanza di Dio, 
di questa condivisione 
con la condizione di fra-
gilità, di peccato e di 
ferite dell‘uomo del no-
stro tempo». Il segno 
profetico a cui si riferisce 
Papa Francesco indica 
che il religioso deve an-
dare oltre, anticipare, 
sporcarsi la mani, per far 
toccare e far sperimenta-
re la «vicinanza di Dio». 
Altro che stare tranquilli 

(Continua a pagina 3) 

IL MIRACOLO DELLA VITA 

di Padre Modesto Paris 

Parte 11
a
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e chiusi in conventi sta-
gionati e sempre più 
grandi e vuoti.  
Mangiare a tavola insie-
me ai frati, dopo aver 
pregato con i vespri crea 
quello stupore che rima-
ne nei cassetto dei bei 
ricordi. Come quei pranzi 
e cene alla taverna Mody 
(così si chiama il mio 
ufficetto con sala riunioni 
che diventa spesso an-
che sala da pranzo) con 
quello che «passa» il 
convento e quello che 
portano gli invitati. Sono 
caldi anche se fa freddo, 
sono lunghi anche se le 
portate sono poche, so-
no allegri perché c‘è 
sempre l‘incontro fra 
persone che condividono 
lo stesso sogno. Quello 
che conta è lo stupore 
nella gioia dell‘incontro, 
la gratitudine per le ami-
cizie e la stima reciproca 
che ogni volta cresce e 
si moltiplica. Bisogna 
fuggire «l‘abitudine nella 
vita spirituale; guai a 
cristallizzare i nostri cari-
smi in una dottrina 
astratta» dice Papa 
Francesco. Per questo la 
sede deve essere sem-
pre aperta per le riunioni, 
per organizzare un bi-
vacco, uno spettacolo un 
campo estivo. Ogni volta 
una sorpresa, un ricordi-
no personalizzato fatto a 
mano, un canto nuovo 
da imparare. Lo stupore 
deve fare la parte del 
leone anche se è la cen-
tesima riunione, il vente-
simo campo estivo. Ogni 
volta che si «partorisce» 
uno spettacolo nuovo, o 
un campo nuovo o an-
che una festa del volon-
tariato nuova è sempre 
emozionante perché al 
tavolo a sognare ci sono 
sempre giovani che per 
loro è la prima volta. Ed 
è giusto che ci sia lo 
stupore come fosse 
sempre la prima volta. 
Ho sentito tante volte 
questa frase. Ogni Mes-
sa deve essere come la 
prima Messa. Anche se 
nella mia lunga vita, pur-
troppo, ho assistito ad 

(Continua da pagina 2) una ultima Messa an-
nunciata prima di andare 
all‘altare. Mai come in 
quella celebrazione ho 
capito il valore profondo 
e misterioso della Mes-
sa. Il celebrante, sceso 
dall‘altare, ha lasciato il 
sacerdozio per un‘altra 
strada.  
Nella chiesetta piccola 
dell‘Ospedale La Colletta 
di Arenzano ho celebrato 
Messa con tanti che arri-
vavano dalla Madonnetta 
e di Sestri. Quando in 
sacrestia ho sentito il 
canto: «Lascia che il 
mondo vado per la sua 
strada, ma tu vieni e 
seguimi» mi è uscita 
qualche lacrima. Quel tu 
sembrava fosse rivolto 
proprio a me in quel mo-
mento. Ho chiesto di 
cantarlo alla fine della 
Messa! Quando il Signo-
re chiama e trova uno 
che dice il suo «sì, ci 
sono», la sua vita diven-
ta tutto un miracolo. Non 
atterra più. Conservo nel 
breviario una immaginet-
ta della mia ordinazione 
con scritto. «Signore, 
mio amico, Tu mi hai 
preso per mano: io andrò 
senza timore fino in fon-
do al cammino». La 
guardo spesso, rileggo le 
parole, ringrazio di esse-
re ancora sacerdote. 
Questo mi stupisce e mi 
fa gridare al miracolo.  
Spesso su Facebook 
gira il video con un 
estratto dal film «La vita 
è bella» di Roberto Beni-
gni. Mi riferisco al mo-
mento in cui Benigni 
entra nel locale dei mi-
crofoni del campo di 
concentramento e chia-
ma il figlio piccolo nasco-
sto nella carriola. E il 
bambino saluta con gioia 
la mamma che ascolta: 
che sguardo, che stupo-
re sul volto di questa 
mamma che sente la 
voce del figlio. Ogni volta 
che lo vedo i miei occhi, 
come penso quelli di 
molti, diventano lucidi. 
La vita è bella perché è 
tutto un miracolo.  
In palestra dove si fa 
fisioterapia ho trovato 
scritto sul muro questo 

pensiero di Gandhi: 
«Bisogna avere pazien-
za per accettare le cose 
che non posso cambiare, 
coraggio per cambiare 
quelle che possono es-
sere cambiate e discerni-
mento per distinguere le 
une dalle altre».  
A noi spesso manca il 
coraggio. «I consacrati e 
le consacrate sono chia-
mati innanzitutto ad es-
sere uomini e donne 
dell‘incontro. La vocazio-
ne, infatti, non prende le 
mosse da un nostro pro-
getto pensato a tavolino, 
ma da una grazia del 
Signore che ci raggiun-
ge, attraverso un incon-
tro che cambia la vita. 
Chi incontra davvero 
Gesù non può rimanere 
uguale a prima» scrive 
Papa Francesco. Il più 
grande cambiamento 
nella vita è l‘incontro 
personale con Gesù che 
non cambia solo le cose, 
ma la tua stessa vita. 
Non sei più uguale a 
prima! Si capisce subito 
chi ha fatto questo salto 
nella luce o chi continua 
a vivere nel pollaio della 
vita attaccato alla caffet-
tiera che non funziona o 
litigando con il vicino per 
le briciole sul poggiolo. 
La crisi in Italia è proprio 
questa: la mancanza di 
coraggio nel prendere il 
volo del cambiamento. 
Bisogna fare il bene sen-
za pensarci. Anche nei 
nostri gruppi e conventi 
si annidano quelli io 
chiamo «pezzi da mu-
seo». Sono quelli che 
non si perdono un anni-
versario, più è lontano e 
più godono. Sono felici 
quando tutto è a posto in 
ordine come nei musei. 
La vita per questi è molto 
imbottigliata. Lo stupore, 
la sorpresa e le emozioni 
sono pericoli. Oggi a 
forza di «musei» ci si 
sposa a 40 anni, sulle 
panche in chiesa c‘è la 
polvere, e la frase ripetu-
ta come un mantra è: 
«sono in crisi». Molte 
volte, però, ce la siamo 
cercata. «Preferisco una 
Chiesa accidentata, feri-
ta e sporca per essere 
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uscita per le strade» 
scrive Papa Francesco 
«piuttosto che una Chie-
sa malata per la chiusura 
e la comodità di aggrap-
parsi alle proprie sicurez-
ze. Più della paura di 
sbagliare spero che ci 
muova la paura di rin-
chiuderci nelle strutture 
che ci danno una falsa 
protezione, nelle norme 
che ci trasformano in 
giudici implacabili, nelle 
abitudini in cui ci sentia-
mo tranquilli». Parole 
forti che però trovano 
difficoltà a scardinare i 
vari musei che cercano 
ancora di resistere. Mu-
sei di persone vive e 
convinte, ma tranquille. 
Troppo. Questo discorso 
vale anche per certe 
riunioni non preparate e 
quindi fotocopie sbiadite 
senza stupore, o come 
certi responsabili che 
non trovano mai il loro 
posto come fossero un 
statua da museo. Se i 
gruppi sono ancora vivi 
lo dobbiamo a giovani 
profeti che si mettono in 
gioco alle riunioni o ai 
campi estivi.  Una volta 
usavo fare un giochetto 
per capire i ragazzi e 
anche gli adulti. Dise-
gnavo le montagne, un 
laghetto, qualche casa, 
delle stradine, un bosco. 
E poi chiedevo di colpo 
di disegnare il primo 
animale che gli veniva in 
mente. Pochi stambec-
chi, pochissime aquile. 
Molti cani e gatti in e 
pesci rossi. Quando 
spiegavo usciva sempre 
fuori una grande verità 
che faceva pensare: se 
un aquila viene chiusa in 
un pollaio diventa pazza, 
non si adatta. Mentre per 
una gallina è la villa mi-
gliore. Se hai disegnato 
un gatto vicino al cami-
netto sarà difficile che tu 
riesca a spiccare in volo. 
Trasformerai in musei i 
posti dove ti troverai 
facendo soffrire non solo 
le aquile, ma anche gli 
scoiattoli o i castori.  
 

(Continua al prossimo      
numero) 
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D ietro l‘angolo 

sta malde-

stramente 

celato il pericolo del ri-

schio estremo. 

Il mondo degli adulti per-

de contatto con la pa-

zienza della speranza, 

non scommette più sul 

potenziale dei propri figli, 

non ne supporta più la 

crescita, come a voler 

sottolineare che non 

tutte le persone sono 

preziose. 

Coma etilico a 13-14 

anni, ora i ragazzi taccio-

no, riflettono sull‘intorno 

reale, l'assenza di qual-

cuno che manca all‘ap-

pello incute timore, dun-

que, c'è necessità di 

istruire trasmettendo 

nozioni, affiancando l‘ar-

te dell‘educare, tirando 

fuori e costruendo insie-

me, intuizioni, passioni e 

ideali nuovi, perché que-

sto disagio non abbia a 

decantare lodi all‘imboc-

co dei vicoli ciechi. 

Qualcuno si ostina a 

sibilare che si tratta delle 

solite ragazzate, oppure 

licenziando l‘impaccio 

del fattaccio etichettan-

dolo come un mero ac-

cadimento per perdenti. 

Forse, però, questo qual-

cuno, non fa buona co-

municazione, corretta 

informazione, né un‘one-

sta azione morale. 

Qualcuno pensa che sia 

ugualmente tutto sotto 

controllo, non ci sono 

dati esponenziali suffi-

cienti a creare preoccu-

pazione, forse questo 

qualcuno è all‘opera da 

tempo per  non disturba-

re il macchinista, per non 

fagogitare ulteriori per-

plessità sulla eventuale 

patologia che nel frat-

tempo è già diventata 

una terribile malattia. 

Ci accalchiamo sulle 

definizioni, le spiegazio-

ni, le castronerie adole-

scenziali, forse occorre-

rebbe qualcuno che fi-

nalmente fa piazza pulita  

delle reiterate giustifica-

zioni di un mondo adulto 

sempre più annacquato, 

―costretto a educare‖, al 

dolore e alla fatica per 

riuscire a ben cammina-

re. 

In psicologia si definisce 

questa mancanza di 

volontà da parte dei ra-

gazzi ― psicastenia‖,  

come a dire che ogni 

resistenza alla fatica è 

latitante.  

Forse occorrerebbe imi-

tare lo stile educativo 

della Comunità Casa del 

Giovane di Pavia, la qua-

le come una buona ma-

dre, pone domande ai 

suoi giovani ospiti, piut-

tosto che impartire ordini 

disimpegnanti, ciò per 

apprendere il valore di 

una strategia che parta 
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dal rispetto per se stessi, 

per giungere alla consi-

derazione e alla fiducia 

dell‘altro. 

Ai giovani di oggi biso-

gna credere, e non sol-

tanto per puro interesse 

collettivo, ma perchè se 

ci si sente accettati, coin-

volti a dare il meglio di 

sè, non si ha necessità 

di attirare l‘attenzione 

con gesti eclatanti, desti-

nati alla follia più lucida.  

Per ogni sostanza legale 

o illegale ingurgitata, per 

ogni uso e abuso di ro-

ba, saranno sempre i più 

giovani a impattare con il 

prezzo maggiore cui fare 

i conti, è scontato che 

pagheranno nuovamente 

le solite e ben note vitti-

me, gli innocenti.  

Dunque attenzione ad 

autorizzare altre schifez-

ze immonde, già sono 

sufficienti quelle che ci 

sono. 

DIETRO L’ANGOLO IL RISCHIO 

ESTREMO 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 
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A 
 settembre RI-
PARTE LA CAM-
PAGNA DI RE-

CLUTAMENTO VOLON-
TARI AISM 

―Contro la sclerosi multi-
pla servono ―supereroi‖, 
persone straordinaria-
mente normali, come te. 
Diventa volontario 
AISM‖. È questo il mes-
saggio della campagna 
del mese del volontaria-
to, promosso dall‘Asso-
ciazione Italiana Sclerosi 
Multipla, che si terrà a 
settembre in oltre 50 
città italiane.  

Il 9 settembre per tutta la 
giornata, a Chiavari, in 
Via Martiri della Libera-
zione e a Borgo Fornari, 
il 18 settembre in occa-
sione dell‘Aquilotti TOUR 
(evento a favore della 
ricerca scientifica e delle 
attività della sezione 
AISM Genova)I volontari 
di AISM  daranno infor-
mazioni sulle attività 
dell‘Associazione, sulla 
sclerosi multipla e sul 
valore del volontariato 
concretizzando l‘opportu-
nità di  fare il volontario 
in AISM. 

In un video in 
www.aism.it/volontariato 
molti volontari racconta-
no il valore del volonta-
riato in AISM, opportuni-

tà per crescere, cambia-
re, costruire…Per AISM i 
Volontari sono una forza 
fondamentale presente 
su tutto il territorio nazio-
nale: costituiscono il 
97% delle sue risorse 

Durante il mese di set-
tembre la Sezione di 
Genova di Via Alizeri 3b 
è a disposizione della 
cittadinanza per dare 
informazioni su come 
entrare nel Movimento 
AISM: molteplici sono le 
attività previste per mi-
gliorare la qualità di vita 
alle persone con SM: 
attività rivolte all‘afferma-
zione dei diritti delle per-
sone con SM, partecipa-
zione alle iniziative di 
raccolta fondi, affianca-
mento alle persone nella 
vita quotidiana, come il 
supporto all‘autonomia 
della persona o il sup-
porto alla mobilità. 

Per sensibilizzare tutti al 
volontariato è stato rea-
lizzato anche un video – 
www.aism.it/volontariato 
-  in cui molti volontari 
AISM raccontano il valo-
re del volontariato in 
AISM. Grazie all‘impe-
gno di tanti, tra cui Silvia, 
Damiano, Alfredo, è im-
portante scoprire che qui 
ogni piccolo gesto serve 
per fare la differenza ed 
essere parte della solu-
zione. 

E‘ grazie all‘impegno dei 
volontari che è possibile 
agire in maniera capillare 
sul territorio, per far fron-
te ai bisogni delle 110mi-
la persone con SM in 
Italia. I volontari sono 
infatti l‘anima dell‘Asso-
ciazione: costituiscono il 
97% delle risorse AISM. 
Sono loro, attivi e pre-

senti sul territorio, che 
raggiungono le persone 
con SM e le coinvolgono 
mettendo a loro disposi-
zione gli strumenti ne-
cessari a renderle prota-
goniste del loro futuro, 
garantendo servizi ove il 
servizio pubblico non 
arriva. 

AISM, Associazione Ita-
liana delle persone con 
sclerosi multipla, opera 
da oltre 46 anni con l‘im-
pegno fondamentale di 
potenziare la loro inclu-
sione sociale, l‘empo-
werment, la centralità 
della persona con SM, 
contrastando la discrimi-
nazione a ogni livello.  

I Volontari operano in 
forma saltuaria o conti-
nuativa su tutto il territo-
rio italiano nelle attività 
quotidiane svolte dalle 
Sezioni provinciali, an-
che attraverso il Volonta-
riato d‘impresa cioè tra-
mite aziende che offrono 
ai propri dipendenti la 
possibilità di svolgere 
una giornata di volonta-
riato al posto di un nor-
male giorno lavorativo. 
Lavorano in una rete fitta 
di relazioni, condividono 
la cultura associativa che 
ha come obiettivo princi-
pale migliorare la qualità 
di vita delle persone con 
SM. 

La formazione dei volon-
tari è fondamentale per 
rispondere alle esigenze 
delle persone con SM, 
attraverso le attività svol-
te quotidianamente nelle 
sezioni provinciali. Per 
questo AISM accompa-
gna costantemente i 
propri volontari con un 
percorso di  formazione 
personalizzata e puntua-

ABBIAMO BISOGNO DI PERSONE 

STRAORDINARIAMENTE NORMALI COME 

TE….. ! 
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le, così che tutti si pos-
sano muovere con sicu-
rezza come un corpo 
coeso, consapevole e 
organizzato.  

Cose da sapere: 

A scuola con AISM. 
AISM è presente negli 
Istituti Superiori. Aderire 
al progetto ―A scuola con 
AISM‖ fornisce crediti 
formativi per gli studenti 
dal 3° anno della scuola 
superiore. 

Servizio civile AISM: 
per offrire ai giovani l‘op-
portunità di fare un‘espe-
rienza formativa qualifi-
cante e utile nel corso 
della vita lavorativa, vi-
vendo anche un‘impor-
tante occasione di cre-
scita professionale. Nel 
2015 sono stati 460 i 
volontari selezionati con 
il bando e avviati al Ser-
vizio Civile in AISM,  
dedicando oltre 198 mila 
ore in servizi al territorio, 
con una copertura di 18 
Regioni italiane. Per un 
anno sono stati impe-
gnati in progetti al fianco 
di persone con SM. 

Sclerosi multipla: colpi-
sce 110 mila persone in 
Italia. Una nuova diagno-

(Continua a pagina 6) 

Sede Nazionale 

Via Operai, 40 

16149 Genova 

Tel01027131 

Fax 

0102713205 

www.aism.it 

aism@aism.it 

 

Sede Legale 

Via Cavour 179 

00184 Roma 

C.C.P.670000 
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si ogni 3 ore. 

Cronica, imprevedibile e 
spesso progressivamen-
te invalidante la sclerosi 
multipla (SM) è una delle 
malattie più gravi del 
sistema nervoso centra-
le. Dura tutta la vita. Può 
manifestarsi in persone 
di qualsiasi età e condi-
zione. È diagnosticata 
soprattutto a donne nel 
doppio dei casi rispetto 
agli uomini. L‘esordio è 
tra i 20 e i 40 anni, il 
periodo della vita più 
ricco di progetti per il 
futuro. Le cause della 
sclerosi multipla sono 
ancora sconosciute e 
non esiste ad oggi una 

(Continua da pagina 5) cura risolutiva. I suoi 
effetti variano da perso-
na a persona. Tra i mol-
teplici sintomi dovuti alla 
patologia si evidenziano 
difficoltà motorie, disturbi 
visivi, perdita di equili-
brio, mancanza di forza, 
fatica, dolore neuropati-
co, disturbi urinari e inte-
stinali, disturbi cognitivi, 
ansia, depressione. Una 
tale complessità di for-
me, sintomi ed evoluzio-
ne necessita di percorsi 
qualificati e personaliz-
zati di cura e assistenza 
sin dal momento della 
diagnosi, con un approc-
cio interdisciplinare e 
risposte integrate socio-
sanitarie. Per tutti questi 
motivi, la sclerosi multi-
pla incide fortemente 

sulla qualità di vita di chi 
ne è colpito e di tutti i 
familiari, parenti, amici, 
professionisti e volontari 
che sono coinvolti nella 
presa in carico. La SM 
ha un forte costo sociale, 
diretto e indiretto. E‘ di 
circa 5 miliardi di euro 
l‘anno solo in Italia. 

Chi è AISM   

AISM, insieme alla sua 
Fondazione (FISM), è 
l‘unica organizzazione in 
Italia che da oltre 46 anni  
interviene a 360 gradi 
sulla sclerosi multipla. 
Rappresenta e afferma i 
diritti delle persone con 
SM; indirizza, sostiene e 
promuove la ricerca 
scientifica di eccellenza. 
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Sensibilizza e informa 
l‘intera società civile ri-
guardo alla SM e ai biso-
gni delle persone cui è 
stata diagnosticata la 
patologia. Senza sosti-
tuirsi alle istituzioni, ma 
collaborando attivamente 
con Stato, Regioni e 
Comuni, l‘Associazione 
promuove ed eroga ser-
vizi sociali e sanitari per 
le persone con SM e le 
loro famiglie, perché a 
ciascuno sia garantita 
migliore qualità di vita e 
inclusione sociale. Negli 
ultimi 26 anni AISM ha 
devoluto alla ricerca cir-
ca 57 milioni di euro, 
risultando il primo ente in 
Italia e il terzo nel mon-
do, dopo le associazioni 
di Stati Uniti e Canada, 
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Intervista al giornalista e 

intellettuale Filomeno 

Lopes di Emanuela 

Bambara. 

S 
arebbe stato uno 

degli ospiti princi-

pali al ―Filofest‖, il 

―Festival della filosofia 

per non filosofi nei luoghi 

della quotidianità‖, che 

avrebbe dovuto tenersi 

ad Amandola e Pedaso 

dal 25 al 30 agosto, con 

il sottotitolo: ―Abitare il 

mondo, la terra, i luoghi, 

il corpo, lo spirito, gli 

spazi sociali‖. Ma la ma-

nifestazione è saltata a 

causa del terremoto, che 

ha distrutto alcuni dei 

quei luoghi del quotidia-

no scelti come salotto di 

pensieri ―alti‖, ed è stata 

rinviata a data e luoghi 

indeterminati. Filomeno 

Lopes, giornalista della 

redazione portoghese di 

Radio Vaticana, filosofo, 

missiologo, teologo e 

scrittore, originario di 

Guinea-Bissau, conside-

rato tra i massimi espo-

nenti della cultura africa-

na, avrebbe parlato di 

―immigrazione‖, civile e 

antropologica, a partire 

dal suo ultimo libro: 

―Dalla mediocrità all‘ec-

cellenza. Riflessioni filo-

sofiche di un immigrante 

africano‖ (edizioni Sui). 

In Terris lo ha intervista-

to. 

Filomeno Lopes, nel 

suo libro, lei crea un 

neologismo denso di 

significato: 

“immigrante” invece di 

“immigrato”. Chi è l’im-

migrante? 

―È una formula linguisti-

ca per correggere alcuni 

‗errori‘ che io noto quan-

do sento parlare di immi-

grazione. Come africano, 

quale contributo posso 

portare al tema dell‘ospi-

talità, mi sono chiesto. 

Perché l‘immigrazione è 

trattata come un tema 

politico, invece è innanzi-

tutto un problema antro-

pologico, e bisognerebbe 

parlare piuttosto di ospi-

talità. Siamo tutti immi-

grati sulla terra, in qual-

che modo ospiti, di un 

Paese, di una famiglia, di 

una condizione umana. 

Siamo tutti migranti per-

manenti nella vita, immi-

granti. La nascita è 

un‘immigrazione, un‘im-

mersione nella storia 

dell‘umanità. Usare il 

termine ‗immigrato‘ per 

definire una persona 

come diversa dal cittadi-

no è un modo per dimen-

ticare che siamo tutti 

viandanti sulla terra, 

finché alla sera della vita 

non torniamo al luogo da 

cui proveniamo. Nascia-

mo nudi e nudi torniamo 

alla terra. Da noi, in Afri-

ca, il corpo della persona 

morta viene lavato prima 

del funerale. Non è sol-

tanto per motivi di igiene, 

ma per ricordare che con 

la morte ci ‗ripuliamo‘ di 

tutti i legami e le proprie-

tà terrene. La sfida è 

culturale: saper ricono-

scere l‘altro come perso-

na, simile a noi, vedere 

nel suo sguardo la no-

stra responsabilità verso 

di lui come verso noi 

stessi e verso il creato. A 

partire da questa consa-

pevolezza si possono 

affrontare i problemi del 

cambiamento, della con-

vivenza tra diversi e an-

che della sicurezza‖. 

 “Oltre il 90 percento 

delle vittime delle tra-

gedie di Lampedusa e 

di quelle che tutt’ora 

continuano a perire nel 

Mediterraneo e Sahara 

sono di origine africa-

na”, ricorda padre Fe-

derico Lombardi in una 

nota. C’è un genocidio 

africano della migrazio-

ne, dunque? 

―È cominciato nel XV 

secolo. Giovanni Paolo 

II, in visita all‘isola di 

Gorée, disse che la 

schiavitù transatlantica è 

l‘Olocausto dimenticato‘. 

Questa migrazione for-

zata, iniziata con la pri-

ma colonizzazione e che 

Pagina 7 
ANNO 12 NUMERO 455 

oggi continua per la 

guerra e a povertà, è un 

genocidio. Gli occidentali 

hanno affermato un loro 

‗ius migrandi‘, un diritto 

riservato di essere citta-

dini del mondo,senza 

riconoscere ad altri nep-

pure il diritto di esistere. 

È stata la giustificazione 

prima per la schiavitù 

transatlantica, poi per 

l‘Apartheid, oggi per la 

chiusura dei confini. La 

differenza, rispetto alla 

schiavitù del passato, è 

che prima agli africani 

veniva data comunque 

una possibilità di vita, 

per quanto dolorosa e 

difficile, nel lavoro forza-

to, oggi sono costretti a 

lasciare il loro Paese 

senza alcuna prospettiva 

di vita‖. 

Nella stessa nota, pa-

dre Lombardi parla di 

responsabilità dei poli-

tici, anche locali. Quali 

sono le cause di quan-

to sta avvenendo? 

―Certo, insieme all‘assor-

dante silenzio dei media 

su questo genocidio de-

gli africani c‘è il silenzio, 

colpevole, dei nostri rap-

presentanti politici. Il 

Mare Mediterraneo è 

diventato un cimitero a 

cielo aperto, ma ancora 

di più lo è il deserto del 

Sahara. Dopo avere 

inventato questo ‗ius 

migrandi‘ esclusivo per 

gli occidentali, si preten-

de di confinare gli africa-

ni nei limiti del continente 

africano, come una pri-

gione all‘aria aperta. È 

un problema di civiltà, 

(Continua a pagina 8) 

PERCHÉ SIAMO TUTTI 

IMMIGRATI 
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anche politico, che gli 

stessi dirigenti e rappre-

sentanti africani dovreb-

bero porre e risolvere in 

collaborazione con l‘U-

nione Europea, innanzi-

tutto‖. 

Come giornalista e 

come analista culturale 

e sociale, ritiene che ci 

sia un inasprimento del 

razzismo, della paura e 

del rifiuto del diverso 

e, anche, dell’indiffe-

renza? 

―Il nuovo fenomeno di 

oggi è quello che chiamo 

di un ‗razzismo decom-

plessato‘. Fino a qualche 

tempo fa, il razzista era 

chiamato tale. Oggi, si 

può essere razzisti e 

proclamare pubblica-

mente idee razziste sen-

za temere di essere con-

siderati tali e perfino 

senza avere consapevo-

lezza di esserlo. Oltre il 

90 percento dei politici 

italiani, anche tra coloro 

che si esprimono in favo-

(Continua da pagina 7) re dell‘esclusione e del 

disprezzo degli immigra-

ti, hanno a casa badanti 

straniere, spesso africa-

ne, che si prendono cura 

dei figli, dei nipoti o dei 

genitori anziani. Sono 

immigrati che si occupa-

no di bambini e anziani, 

a loro è affidato il futuro 

e la memoria della socie-

tà italiana, gli ultimi e i 

più preziosi segreti della 

famiglia. Questo, allora, 

è il vero problema di 

questa società: la solitu-

dine, l‘anaffettività, l‘indi-

vidualismo e l‘indifferen-

za appunto. Il tema è di 

una cultura del denaro e 

del possesso che ha 

preso il sopravvento‖. 

Com’è cambiata la so-

cietà africana – se si 

può parlare di “una” 

società africana, omo-

genea – nel secolo 

scorso e all’alba del 

terzo millennio? 

―Le società africane non 

sono immuni dalla storia 

sono anche il frutto delle 

società occidentali. L‘A-

frica nasce con una iden-

tità consapevole sulle 

navi che trasportavano 

gli schiavi nell Americhe, 

proprio con il problema 

della migrazione forzata. 

Nasce come unità di 

passione e di sofferenza 

e anche di un progetto 

per un futuro migliore. 

L‘Occidente è diventato 

mondiale nel processo di 

occidentalizzazione del 

mondo di cui parla il filo-

sofo francese Latouche. 

Quando arriva la Coca 

Cola in un Paese africa-

no non cambia solo l‘ali-

mentazione o il modo di 

bere, cambia tutta la 

società. Le cose buone e 

le nefandezze che av-

vengono in Occidente, in 

Europa, hanno un effetto 

in Africa e a livello plane-

tario, viceversa. Siamo 

interconnessi, tutti citta-

dini del mondo, a pre-

scindere dalla cittadinan-

za formale. Il dominio del 

denaro è planetario, si 

vive anche in Africa, e ha 

prodotto la crisi dei valori 

tradizionali, dell‘ospitali-

tà, della famiglia‖. 

Che significa il titolo 

del libro: “Dalla medio-

crità – di chi, in cosa – 

all’eccellenza – qua-

le” ? 

―Mediocrità nel senso 

latino, di ciò che resta 

come minimo indispen-

sabile di una vita che 

invece aspira al meglio. 

In Africa non si usa la 

parola ‗immigrato‘, eppu-

re ce ne sono milioni, c‘è 

una forte migrazione 

interna, ma non sono 

considerati inferiori e 

diversi dai cittadini, non 

sono costretti a lavori 

dequalificati. Per poter 

coesistere in pace biso-

gna innanzitutto esistere, 

con la propria dignità di 

persone umane, capaci 

di eccellere, di dare il 

meglio di se stessi, sulla 

base non del colore della 

pelle, della fede o della 

nazionalità, ma sulla 

base del proprio valore e 

delle virtù umane. Sono 

queste che segnano il 

trionfo della vita sulla 

morte‖. 

Editore: In 

Terris Srls 

via San Nicola 

da Tolentino, 

50 – 00187 

Roma 

tel. +39 

333.4801503 

mail: 

redazione@int

erris.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

U 
n importante 
appuntamento 
attende la Filar-

monica Sestrese nei 
prossimi giorni: la parte-
cipazione al 14° Festival 
Internazionale dei Giova-
ni Musicisti d'Europa di 
Bad Orb (Germania), il 
tradizionale incontro 
delle bande musicali, 
delle orchestre di fiati, 
brass band, ecc che ogni 
due anni si incontrano a 
Bad Orb, importante 
centro culturale e turisti-
co dell'Assia, nell'area di 
Francoforte. 
Quest'anno i gruppi par-
tecipanti sono 30 prove-
nienti da Belgio, Olanda, 
Svizzera, Italia, Austria, 
Croazia, Svezia, Islanda, 
Ungheria, Lettonia, Rus-
sia e Germania. 
La Filarmonica Sestrese 
che per l'occasione è 
composta da 50 musici-
sti la maggior parte gio-
vani dai 16 ai 35 anni, 
sarà diretta dal maestro 
Matteo Bariani e con la 
partecipazione straordi-
naria del soprano Elisa-
betta Isola, dei solisti 
Matteo Bazzano al sax e 
Giampiero Lobello alla 
tromba. Presenterà un 
programma internaziona-
le con tutti i generi musi-
cali e avrà l'onore di te-
nere il Concerto di Gala 
sabato sera al Teatro 
delle Feste di Bad Orb, 
insieme ad altri 2 concer-
ti e sfilate. 
Per ribadire i concetti su 
cui si fonda il Festival 
europeo di Bad Orb so-
prattutto in questo mo-
mento difficile non solo 
per l'Europa, è stato in-
caricato il presidente 
della Filarmonica Rober-

to Parodi a tenere il di-
scorso di saluto davanti 
alle Autorità in rappre-
sentanza di tutti i Presi-
denti e Maestri dei grup-
pi convenuti, un grande 
onore che premia l'impe-
gno del nostro Paese in 
Europa e nel mondo. 
La trasferta si tiene con il 
patrocinio del Ministero 
per i Beni e le Attività 
Culturali Direzione Ge-
nerale dello Spettacolo 
dal Vivo, il Comune di 
Genova, il Municipio VI 
Medioponente e l'Asso-
musica (Federazione 
Nazionale dei Complessi 
e delle Attività Musicali 
Amatoriali ed Artistiche) 
Con la trasferta di Bad 
Orb continua l'attività 
musicale della Filarmoni-
ca all'estero che ha visto 
in questi ultimi anni la 
partecipazione al Festi-
val dei Musicisti Univer-
sitari di Belfort (Francia), 
il Festival delle Orche-
stre di Fiati di Lleila 
(Spagna). Un segnale 
positivo di vitalità del 
volontariato e della musi-
ca tradizionale con il 
rinnovamento che porta 
alto il nome di Sestri e di 
Genova in Italia e nel 
mondo. 
 

C 
on vero piacere e 
con un sentito 
grazie a nome 

della Filarmonica Sestre-
se saluto i gruppi musi-
cali che hanno voluto 
onorarci della loro pre-
senza e vivere momenti 
di musica e socialità 
durante l‘International 
Music Festival 2016 a 
Genova, in Liguria e nel 
basso Piemonte. 

Il Festival del 2016 ha un 
valore oltremodo supe-
riore a tutti gli altri: la 
musica e il desiderio di 
pace hanno prevalso 
sulle preoccupazioni che 
la grave situazione inter-
nazionale sta sconvol-
gendo il mondo intero. 
Infatti numerosi gruppi 
anche quest'anno hanno 
deciso di mettersi in 
cammino e giungere a 
Genova. 
Ringraziamoli di vero 
cuore. 
Quando li vedremo sfila-
re per la strada, li ascol-
teremo nel concerto dob-
biamo essere consape-
voli che questi operatori 
musicali spinti dalla pas-
sione per la ―banda‖ e 
dall‘amore per la propria 
terra quartiere, paese o 
città che sia, stanno 
svolgendo una importan-

LA FILARMONICA SESTRESE A 

BAD ORB (D) 
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te azione sociale e cultu-
rale di stimolo verso l‘o-
pinione pubblica e le 
nostre istituzioni affinché 
per tutti  e per le nuove 
generazioni soprattutto 
ritorni a prevalere  la 
speranza di un futuro 
migliore. 
Siamo quindi grati a tutti 
Voi, Amici giunti da paesi 
lontani e tradizioni diver-
se, di quello che ci potre-
te offrire, musica, alle-
gria, socialità consape-
voli che ogni momento 
della vostra permanenza 
sia di esempio per tutti. 
Con questo auspicio è 
doveroso un sentito rin-
graziamento a tutti gli 
Enti pubblici e privati, ai 
nostri Volontari e a Tutti 
coloro, infine, che in ogni 
modo hanno consentito 
anche quest‘anno la 
realizzazione del Festival 
Internazionale delle Ban-
de Musicali. 

Roberto Parodi 
Presidente Filarmonica 

Sestrese 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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